
2J>8 NOTI DEI
il celebre Zimcnerman n'efperimentò \ pj'ft felici
effetti in una diflsnteria biliofa epidemica - e
realmente i tamarindi nella diflenteria biliofa fa¬
tto con molto vantaggio da'più dotti Pratici ado¬
perati . In tal malattia io foglio prefcriverli alla
dofe di un' oncia , una o due volte fra la gior¬
nata , e li ripeto per tre o quattro giorni ; e
fpeffs volte unitamente a quefto rimedio preferi¬
vo i blandi crifteri, e le bibite copiofe di limo-
nea, o di acqua coli'aceto , od anche di acqua
femplice.

( 2Z% ) Il fiero non depurato fu da parecchi
vecchi Pratici ufato a titolo di purgante; ma
febbene e(To non manchi di produrre ciò » fi¬
lialmente quando fia in uno ftato di acidità, ed
apprettato in copia , pure quefto effètto potendofi
più ficuramente , e comodamente ottenere da
un gran numero d'altre foftanze , perciò i mo¬
derni Pratici non [ogliono giammai ufatlo a tale
oggetto.

(219) Nefliin Pratico però, io credo, ordine¬
rà il vino a titolo di purgante .

(130) lv* manna è un fucco condenfato bian¬
chiccio, dolce , e folubìle ne\V acqua . Ve n' ha
di più fpezie ; ma la migliore è quella , eh' è
lecca, pura, bianca, e granita.

(2J1) Appretto di noi fi tifa comunemente la
manna a titolo di purgante dalle tre alle quattr*
oncie fciolta nell* acqua , e rare volte manca di
produrre l'effetto .

(2,32) I f«li qui indicati dal CuIIen non fono
gli alcali puri, ma due carbonati di alcali, cioè
il carbonato di foda, ed il carbonato di potafla,
di cui Ved. Tom. V. n. 2,18.

(2.J3) Il Sai alcalinus fixtis vegetai/ilis purifi-
, eatus della Farmacopea di Edemburgo è un vero

carbonato di potafla .
(254) Senza ricorrere ad un acido nello llo-
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roseo il fale qui accennato dal Cullen è realmen¬
te un fai neutro, ciog^yna combinazione di aci¬
do carbonico e di alcali di potali*.

( Z35 ) Gli alcali o di [oda, o di potafla fono
molto Annoiane; e cau/tici, ma fono molto più
dolci, quando (i trovano combinati con T acido
carbonico, ed allora fono atti a produrre gl'i tf-
fecti indicati Tom. V. n. 218. Del refto anche que¬
lli carbonati ponno foffrire nello ftomaco una de-
compofizione dagli acidi , che ivi fi ponno tro¬
vare , ed in tal cafo produrranno effetti più o
meno differenti di prima , ma i quali fi ponno
calcolare da ciò, che abbiamo efpofto Tom. V.
n. 218.

( 136 ) Qui Tempre s' intende parlate del car¬
bonato d'alcali , o veramente dell' alcali combi¬
nato con un acido elicente nello ftomaco,

(2J7) Ved. Tom. V. n. zi8.
(238) Il tartaro, detto altrimenti tartaro cru¬

do , ed anche tartrite acidulo di potajfa, fecondo
la nuova nomenclatura, è un fale efienziale aci¬
do unito ad un po' d' alcali vegetabile e d' olio,
ed alterato più o meno da parti calcaree , ed
estrattive; il quale fi fepara fpontaneamente dal
vino nel tempo dell* infenfibile fua fermentazio¬
ne , e s' attacca in forma di eroda alle pareti
delle botti . Il fuo fapore è addetto, il colore è
alle volte bianco-grigio , alle volte rofficcio .
Qiieft' ultimo tartaro viene riputato meno puro
dell'altro. Il tartaro crudo non fi fuol adopera¬
re in Medicina fenza prima purificarlo , ed in
tal cafo ottiene il nome di Crifiallo di tartaro ,
o di creator di tartaro.

(139) Ved. Tom. V. n. 218.
(240) Ved. Tom. V. n. 218.
(241:) In generale l'azione de'rimedj fui reni

ha effetti più confiderabili , fé a quelli rimed;
s'aggiunga il copiofo ufo d'un fluido acquofo.
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